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volta era il Comitato provinciale.
In questo modo non solo la petan-
ca avrà la visibilità che merita, ma
sarà seguita da chi la conosce a 
fondo e può organizzare al meglio
l’attività».

Da punto di vista regolamenta-
re, la petanca è più semplice della
raffa, ha meno regole e gli spazi da
utilizzare sono facili da trovare, 
basta un’area sterrata e la voglia
di giocare. E la mente corre ai bou-
levard francesi dove le piccole 
bocce da petanque sono di casa 
per il divertimento degli appas-
sionati.
Donina Zanoli
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questa disciplina, il restante si di-
vide fra volo e raffa (questa è la più
diffusa in Italia e l’unica praticata
sino ad ora nella nostra provin-
cia).

«Vogliamo cogliere questa oc-
casione per avvicinare un numero
sempre maggiore di atleti – sotto-
linea il delegato Fib, Roberto Ne-
spoli –. Le bocce hanno bisogno
di novità e questa è davvero bellis-
sima. Al Centro federale c’è uno 
spazio per la petanca in esterno 
dove la gente che passa può vedere
gli atleti impegnati nelle sfide. De-
sidero coinvolgere un rappresen-
tante della specialità nel gruppo
che mi supporta, in quello che una

Alcuni giocatori di petanca affiliati all’Orobica Slega 

manca l’esperienza, ma sono tutti
atleti di spessore e sono certo che
ci toglieremo delle soddisfazioni.
La speranza è di arrivare in alto,
ma le sfide sono toste»

Risultati 2ª giornata (girone
1): Lucrezia-Familiare Tagliuno
4-4, Cofer Metalli Marche Castel-
fidardo-Edera Marsala (rinviata),
Jolly Frinzi-Vallefoglia 5-3. Tme
Codognese 88-Gs Rinascita 7-1.

Classifica: Tme Codognese 6;
Famigliare Tagliuno 4; Gs Rina-
scita Jolly 3; Asd Lucrezia 1; Cofer
Metalli Marche Castelfidardo, 
Vallefoglia, Edera Marsala 0.
D. Z.
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Bocce 
Ha giocato con la Lucrezia 
nella seconda giornata 
del Campionato italiano 
riservato alle società

Pareggio, secondo posto
in classifica e grande entusiasmo:
si può sintetizzare così il weekend
boccistico della Familiare Tagliu-
no, impegnata a Pescara nella sfi-
da con la Lucrezia, per la seconda
giornata del Campionato italiano
per società. «Questo è un campio-
nato molto equilibrato – spiega
il capitano della formazione oro-
bica, Roberto Antonini – e le tra-
sferte possono essere molto insi-
diose. Abbiamo rischiato molto,
prima dell’ultima sfida eravamo
sotto 7 a 2, poi siamo riusciti a 
raddrizzare tutto e a conquistare
un pareggio positivo». Atleta del-
la milanese Sperone Neirano, An-
tonini è stato portato a Bergamo
(in prestito solo per le sfide di 
campionato) dal c.t. Angelo Pa-
pandrea con il quale ha condiviso
tante sfide in Nazionale. «Ho ac-
cettato con gioia perché mi piace
partecipare al campionato – pro-
segue Antonini –, inoltre credo 
molto nelle potenzialità della 
squadra. Ad alcuni giocatori 

Slega Prefabbricati Bergamaschi
– ha inserito nella società il ramo
petanca e le adesioni sono fiocca-
te. 

«Ad oggi abbiamo già tesserato
25 atleti – ha spiegato – ma le ri-
chieste continuano ad arrivare e
ne siamo davvero felici. La nostra
società è una grande famiglia con
circa un centinaio di associati, 
questi nuovi ingressi portano una
ventata di novità in un mondo 
tradizionalmente legato alla spe-
cialità Raffa e ci permette di speri-
mentare vie nuove».

Un esperimento sportivo ed
una occasione sociale. «Molti dei
giocatori di petanca hanno origina
straniera – prosegue Bettineschi
–, fra loro ci sono atleti che hanno
disputato gare in diversi paesi del
mondo, manifestazioni di alto li-
vello nelle quali hanno ottenuto
buoni risultati. Per l’Orobica Slega
Prefabbricati Bergamaschi è 
quindi un orgoglio poterli schie-
rare ed è una soddisfazione essere
la prima società bergamasca che
proporrà gare di petanca». 

Quella della petanca è, fra le
specialità bocciofile, la più diffusa
al mondo. Più dell’80% dei boc-
ciofili di ogni paese si dedica a 

Bocce
È la specialità più diffusa 
al mondo ma a Bergamo la 
società cittadina è la prima a 
proporla. «Novità bellissima»

Un articolo e tanta pas-
sione: è nata così la prima società
bocciofila di petanca della Berga-
masca (la petanca si gioca con 
bocce in ferro e di dimensioni più
piccole rispetto alla raffa: la boccia
viene lanciata, a piedi fermi, vici-
no al pallino, e non appoggiata). 
Quando, presentando il nuovo 
Centro federale di Bergamo, si è
scritto della disponibilità di campi
per questa particolare specialità
boccistica, fra gli appassionati è 
iniziato un passaparola. 

Da sempre obbligati ad affiliar-
si nel Milanese e a disputare gare
fra la Liguria ed il Piemonte, agli
atleti non è sembrato vero di poter
finalmente giocare anche nella 
propria provincia. Un entusiasmo
inizialmente smorzato dal fatto 
che c’erano sì le corsie di gioco, ma
non una bocciofila. Era necessario
colmare la lacuna. Detto fatto, 
Corrado Bettineschi – presidente
della bocciofila cittadina Orobica

L’Orobica Slega
«Così lanciamo
la petanca»

Familiare Tagliuno
torna da Pescara
col pari e il 2° posto

Il capitano Roberto Antonini 

SIMONE MASPER

Un successo sotto tutti
i punti di vista e parecchie sorpre-
se in classifica, ma ancora una vol-
ta gli agonisti bergamaschi hanno
quel tocco in più, in qualsiasi disci-
plina. A Martinengo lo scorso 
weekend si è svolta la prova nazio-
nale valida per il Trofeo Open 
esche artificiali, a cura della Ber-
gamo Spinning diretta dal presi-
dente Enzo Cavadini, e a sorridere
sono stati tre concorrenti di casa
nostra, ma campioni di altre disci-
pline. Francesco Rubis, iscritto ai
piemontesi della Soffritti, è stato
il migliore di giornata con il primo
posto di settore con 37 trote, se-
guito dalla coppia della Calventia-
num composta da Mauro Cantini
con 32 e Gabriele Fumagalli con
31. Il podio è composto da un ex 
campione italiano della trota lago
(individuale 2017) con esche arti-
ficiali e uno dei più forti in assoluto
della disciplina a segno parecchie
volte a squadre, da un ex campione
italiano di trota lago promoziona-
le che negli anni si è avvicinato 
anche allo spinning e da un cam-
pione della trota torrente: al via 
c’erano anche parecchi ottimi 
concorrenti dello spinning, se-
gnale che questi risultati sono 
un’iniezione di fiducia per il futu-
ro e continua così l’avvicinamento
di diversi campioni alle esche arti-
ficiali. Gli atleti al via sono stati 56:
dopo i primi 6 turni si sono deline-
ati già nei vari settori i pochi con-

Da sinistra: il giudice Fabrizio Colombo, Mauro Cantini, Francesco Rubis, Gabriele Fumagalli ed Enzo 

Cavadini, presidente della Bergamo Spinning che ha organizzato la gara di Martinengo 

Pesca sportiva. Rubis (Soffritti) vince il Trofeo Open esche artificiali 
davanti alla coppia della Calventianum composta da Cantini e Fumagalli

correnti che si sarebbero contesi
la vittoria finale, andando a cerca-
re il pesce rimasto grazie alla tec-
nica che ha premiato l’esperienza
di consolidati campioni, ma anche
delle nuove leve. Ormai non è più
una sorpresa, ma una realtà e una
grande speranza per il futuro, il 
12enne Colin Crevena della Ber-
gamo Spinning, così come il com-
pagno di squadra, il 21enne Chri-
sthoper Esposito, con un primo 
posto di settore e un sesto in classi-
fica generale e con un secondo e un
settimo, entrambi oramai abitual-
mente a podio e tra i migliori nelle

gare a spinning. A fine competi-
zione il presidente Enzo Cavadini
ha voluto ringraziare il presidente
del Triangolo Martinghese Simo-
ne Carrara e ricordare lo storico
presidente Giuseppe Fumagalli,
da poco scomparso, oltre al giudi-
ce di gara Fabrizio Colombo e al 
presidente Fipsas Bergamo Ime-
rio Arzuffi per il supporto che ha
reso possibile l’appuntamento an-
che in questo difficile momento a
causa della pandemia, rispettando
i protocolli attuali. Adesso gli atleti
della Bergamo Spinning si prepa-
rano alle prossime competizioni

nel settore torrente, trout area e
predatori da riva e natante, una 
società con agonisti e anche solo
appassionati di tutte le categorie
della pesca con esche artificiali. A
Bergamo si tornerà a pescare in 
marzo con il via ufficiale dei Cam-
pionati provinciali. Proprio lo 
spinning sarà la prima specialità
a prendere il via 14, con la prima 
prova dell’individuale, così come
per la trota lago, su campi gara an-
cora da definire, mentre la trota 
torrente inizierà con la competi-
zione individuale domenica 28.
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Tutto bergamasco il podio
dello spinning a Martinengo

Mulliri, padre del vincitore, con
65 trote. Al 2° posto troviamo 
Renzo Vergnasco della Soffritti 
Tubertini con 67, 3° Enrico Bossi
con 66. Christian Sagnibene della
Calventianum ha chiuso al 9° po-
sto, Nicola Fumagalli, bergama-
sco della Soffritti, 12°, Pietro Fac-
chetti della Calventianum 18° e
Claudio Borella della stessa so-
cietà 24°. Le gare open nazionali
terminano qua: la prima prova si
era svolta al Tiro di Martinengo
lo scorso gennaio, con la vittoria
dell’atleta della formazione di ca-
sa del Triangolo Martinenghese
Marco Cattaneo, che aveva pre-
ceduto Francesco Tognini del 
Fishermax e Giovanni Carbonini
della società Al Laghet de Me-
ghet. I prossimi impegni della di-
sciplina saranno validi per le pri-
me prove del Campionato italia-
no a squadre: domenica 28 marzo
ai Pilastroni di Vicenza saranno
in gara le migliori d’Italia e nello
stesso giorno al lago Fipsas di 
Novara ci sarà invece la prima 
prova delle formazioni di A1.
Si. Ma.
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Pesca sportiva
In Piemonte il Trofeo Open 
di trota lago sorride 
ai portacolori 
della Calventianum 

Una nuova prova per gli
appassionati della trota lago a li-
vello nazionale che ha visto pro-
tagonisti gli agonisti bergama-
schi. Al lago Fipsas di Novara si
è svolta nello scorso weekend la
2ª gara della specialità del Trofeo
Open di trota lago, una di quelle
messe in calendario dalla Fipsas
nazionale che permette ai tesse-
rati di svolgere la loro attività in
questi mesi complicati. Alessan-
dro Mulliri della Calventianum
ha centrato il primo posto di gior-
nata con 69 trote battendo la con-
correnza, una lotta fino all’ultimo
minuto. vista la folta concorren-
za. Al via c’erano infatti i migliori
della disciplina, in una giornata
che ha sorriso ai colori orobici 
della formazione bassaiola, che
ha centrato anche il 4° posto, un
risultato che resta in famiglia con
l’altro 1° di settore di Daniele 

Alessandro Mulliri
trionfa a Novara
e papà Daniele è 4°

Nella foto d’archivio, Alessandro Mulliri della Calventianum in azione 


